
Cass. Lav. 13579/16 su art. 36 Cost. e impiego pubblico: retribuite mansioni superiori di 2 livelli

  

Si legge nella sentenza della Cassazione, Sez. Lavoro, 4 luglio 2016, n. 13579 (Pres.
Napoletano, Rel. De Gregorio) che ha rigettato ricorso dell'I.N.P.S.:

  

"6.3 L’estensione della norma costituzionale [art. 36 Cost.] all’impiego pubblico è condivisa
anche dalla dottrina giuslavoristica che evidenzia come – pur essendo a seguito del D.Lgs. n.
165 del 2001 il trattamento economico dell’impiegato disciplinato dalla contrattazione collettiva
e pur essendo detta contrattazione non priva di vicoli unilateralmente opposti per fini di controllo
della spesa pubblica (quali quelli derivanti dai primi tre commi dell’art. 48 del suddetto decreto)
– i suddetti vincoli derivanti da esigenze di bilancio non impediscano comunque la piena
operatività, anche nel settore del lavoro pubblico, dei principi costituzionali di proporzionalità ed
efficienza della retribuzione espressi dall’art. 36 Cost.. Principio questo che per poggiare sulla
peculiare corrispettività del rapporto lavorativo – qualificato dalla specifica rilevanza sociale che
assume in esso la retribuzione volta a compensare una attività contrassegnata dall’implicazione
della stessa persona del lavoratore, il quale ricava da tale attività il mezzo normalmente
esclusivo di sostentamento suo e della sua famiglia – da un lato ha portato autorevole dottrina a
sganciare il rapporto giuridico retributivo dal novero dei diritti di credito per inquadrarlo tra i diritti
assoluti della persona, e dall’altro ha spinto ad affermare, sulla base di una coessenzialità o di
una stretta relazione dei due principi della sufficienza e della proporzionalità ostativa a qualsiasi
rapporto gerarchico tra gli stessi, che l’attenuazione del principio sinallagmatico, integrato nel
caso in esame dalla rilevanza della persona umana (che determina una traslazione del datore
di lavoro del rischio della inattività del prestatore di lavoro, come in caso di sospensione del
rapporto) attestano una dimensione sociale della retribuzione e la sentita esigenza della
copertura a livello costituzionale dei diritti inderogabili del lavoratore.

  

6.4  .... Ne consegue che il principio della retribuzione proporzionato e sufficiente ex art. 36
Cost., è applicabile anche al pubblico impiego senza limitazioni temporali (cfr. al riguardo Cass.
17 aprile 2007 n. 9130 cui adde, da ultimo, Cass. 14 giugno 2007 n. 13877, che precisa anche
che l’applicazione dell’art. 36 Cost. non debba però necessariamente tradursi in un rigido
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automatismo di spettanza al pubblico dipendente del trattamento economico esattamente
corrispondente alle mansioni superiori ben potendo risultare diversamente osservato il precetto
costituzionale anche mediante la corresponsione di un compenso aggiuntivo rispetto alla
qualifica di appartenenza; ed ancora per lo stesso indirizzo: Cass. 14 giugno 2007 n. 13877;
Cass. 8 gennaio 2004 n. 91; Cass. 4 agosto 2004 n. 19444). 

  

6.5. Corollario di quanto sinora esposto è che – stante la valenza generale dei criteri parametrici
fissati dalla norma costituzionale in materia di retribuzione – il disposto dell’art. 36 Cost. non
può non trovare applicazione anche nelle fattispecie, analoghe a quella in esame, in cui la
pretesa del lavoratore alla retribuzione corrispondente allo svolgimento dell’attività prestata
riguardi mansioni superiori corrispondenti ad una qualifica di due livelli superiori a quella di
inquadramento (cfr. sul punto: Cass. 25 ottobre 2004 n. 20692)."
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